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FAMIGLIE INDEBITATE PER 178 MILIARDI. 

OGNI NUCLEO MEDIAMENTE PER 6.657 EURO 
I nuclei più esposti sono quelli di Siracusa, Massa-Carrara, Lodi, 

Pistoia e Pisa. Quelli meno Rimini, Trieste, Trento, Sondrio e Bolzano 
========= 

Quanto si indebitano gli italiani per vivere? Nel 2025, se togliamo dal 

conto i mutui per la casa (che sono un capitolo a parte, trattandosi di 

investimenti di lungo periodo finalizzato ad accrescere il patrimonio 

immobiliare), il credito al consumo1 erogato dalle banche e dalle 

finanziarie alle famiglie consumatrici italiane ha sfiorato i 178 miliardi 

di euro. Per avere un termine di paragone: nove anni fa questa cifra 

era molto più contenuta. L'aumento è stato del 62 per cento pari, in 

termini assoluti, a +68 miliardi circa (vedi Graf. 1). Un balzo notevole 

che dice molto sui cambiamenti nelle abitudini di spesa e, soprattutto, 

nella capacità economica delle famiglie. A segnalarlo è L’Ufficio studi 

della CGIA.  

                                                           

1 E’ un finanziamento per acquistare beni e servizi importanti per sé o per la propria famiglia – 

un’auto, un elettrodomestico, un corso di lingue ecc. – oppure per affrontare situazioni in cui è 

necessario disporre di denaro liquido. Il finanziamento può andare da 200 euro a 75.000 euro ed è 

concesso da una banca o da una società finanziaria autorizzata, anche attraverso un fornitore di 

beni o servizi quale il negoziante o il concessionario auto. Quando serve per acquistare qualcosa – 

per esempio l’auto, il televisore, il corso di formazione – si chiama prestito finalizzato o “credito 

collegato” e, di solito, il finanziatore versa la somma direttamente al venditore. Se invece viene 

richiesto perché si ha bisogno di denaro liquido, si chiama prestito non finalizzato. Sono escluse dal 

credito ai consumatori tutte le forme di credito per esigenze che riguardano le attività professionali, 

quali l’acquisto di una macchina agricola o una stampante per il negozio ecc. (fonte: Il credito ai 

consumatori, in parole semplici. Le Guide della Banca d’Italia, 17/03/2026). 
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Se al credito al consumo erogato dalle sole banche (127 miliardi di 

euro) aggiungiamo i 447,5 miliardi di mutui per l’acquisto di 

un’abitazione che 3,8 milioni di famiglie hanno acceso con gli istituti di 

credito e altre forme di prestiti residuali, il debito complessivo sale a 

612,6 miliardi di euro (vedi Graf. 2 e Tab. 1). Segnaliamo, a titolo 

puramente statistico, che nel 2025 i mutui accesi in Italia per l’acquisto 

di un immobile sono stati 382.389: la regione che ne ha sottoscritti di 

più è stata la Lombardia con 93.994. Seguono il Veneto con 39.753 e 

l’Emilia Romagna con 38.453 (vedi Graf. 3). 

 

• Più debiti? Per fronteggiare imprevisti e acquisto beni 

Ma perché gli italiani si indebitano sempre di più? Le ragioni sono 

principalmente due. Da un lato c'è chi ha bisogno di liquidità immediata, 

magari per far fronte a spese impreviste o per arrivare a fine mese. 

Dall'altro c'è chi accende un prestito per acquistare beni durevoli: l'auto 

nuova, il televisore, i mobili, gli elettrodomestici — tutti quegli acquisti 

importanti che un tempo si facevano con i risparmi. Dietro questi 

numeri non sempre si intravede il disagio economico che sta 

attraversando una parte importante del Paese. Tuttavia, negli ultimi 

anni l'aumento dell'inflazione ha progressivamente eroso il potere 

d'acquisto degli italiani: per molti gli stipendi e le pensioni sono rimaste 

sostanzialmente ferme, mentre i prezzi di beni e servizi sono schizzati 

all’insù. Il risultato è che molte famiglie, in particolar modo del 

cosiddetto ceto medio, per mantenere lo stesso tenore di vita di prima, 

si sono trovate costrette a ricorrere al credito, alimentando così quella 
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crescita del debito privato verso banche e finanziarie che i numeri 

raccontano con chiarezza. 

• Debiti a breve: positivi se sono ben al di sotto del reddito 

reale 

Sappiamo che i consumi delle famiglie costituiscono il 60 per cento circa 

del Pil italiano. Per questo, come abbiamo sottolineato più sopra, 

quando le famiglie si indebitano a breve termine (ad esempio con 

prestiti o carte di credito), l'effetto può essere letto in due modi opposti. 

Da un lato, è un segnale positivo: le persone hanno più accesso al 

credito, spendono di più e questo aiuta l'economia a crescere. Dall'altro, 

però, può nascondere un problema: se il debito aumenta più 

velocemente degli stipendi, vuol dire che le famiglie fanno sempre più 

fatica ad arrivare a fine mese e si affidano ai prestiti per sostenersi. La 

cosa importante da tenere d'occhio è quindi il rapporto tra quanto le 

famiglie devono restituire e quanto guadagnano davvero. Finché questo 

rapporto resta gestibile, non c'è da preoccuparsi troppo. Ma se supera 

certi limiti, cresce il rischio che molte famiglie non riescano più a pagare 

i propri debiti, con conseguenze negative per tutta l'economia2. 

 

                                                           
2 Per evitare situazioni ad alto rischio di sovraindebitamento, le linee guida della Banca d'Italia 

consigliano che l'incidenza totale delle rate di debito (incluso quello a breve e a medio-lungo 

termine) sul reddito mensile disponibile non superi la soglia di un terzo (circa il 30-33 per cento). 
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• Tassi in salita 

Negli ultimi anni sempre più persone hanno fatto ricorso a prestiti a 

breve termine, per fronteggiare imprevisti e difficoltà momentanee. 

Nell'Eurozona i tassi non sono fissi: oscillano in base alle decisioni della 

BCE, all'andamento dell'inflazione e al contesto economico generale. 

Capire se il TAEG3 medio sta salendo o scendendo è utile per decidere 

se conviene aspettare o muoversi subito per richiedere un mutuo o un 

prestito. Quando il TAEG sale, infatti, il credito diventa più caro non 

solo per il tasso d'interesse in sé, ma anche per le spese accessorie che 

lo accompagnano. Il risultato si vede direttamente sul conto: rate più 

alte e importo totale da restituire maggiore. Guardando al credito al 

consumo, l'aumento del TAEG degli ultimi anni è stato notevole. Si è 

passati dal 7,64 per cento del 2021 a una crescita costante fino al 10,16 

nel 2023. Nei due anni successivi è oscillato attorno al 10 per cento, 

ma a luglio di quest'anno è salito sino al 10,38 per cento. Se tra la fine 

del 2025 e luglio 2026 il TAEG applicato sull’acquisto della casa è 

rimasto immutato, quello del credito al consumo è salito di 41 punti 

base (vedi Graf. 4). Una spinta arrivata soprattutto dalle fiammate 

inflazionistiche che hanno colpito l'Eurozona, a cui la BCE ha risposto 

alzando il tasso sui rifinanziamenti, oggi al 2,65 per cento. 

 

 

                                                           
3 Tasso Annuo Effettivo Globale 
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• Umbria, Toscana e Sicilia le più esposte 

La regione dove le famiglie consumatrici sono più esposte a breve con 

banche e finanziarie è l’Umbria. Nel 2025 il debito al consumo per 

nucleo è stato pari a 7.514 euro (+5,1 per cento rispetto al 2024). 

Seguono la Toscana con 7.399 euro (+5,6) e la Sicilia con 7.383 euro 

(+4,5). In coda alla graduatoria nazionale scorgiamo il Friuli Venezia 

Giulia con 5.845 euro di debito (+4,9), la Basilicata con 5.536 euro 

(+3,7) e, infine, il Trentino Alto Adige con 3.824 euro (+5,7). Il dato 

medio nazionale si è attestato sui 6.657 euro (+4,9 per cento) (vedi 

Tab. 2). 

 

• Siracusa, Massa-Carrara, Lodi e Pistoia le province più 

indebitate 

Sempre secondo i dati riferiti al 2025, la provincia più in “difficoltà” 

d’Italia è stata Siracusa con una esposizione a breve per famiglia pari 

a 8.437 euro (+4 per cento rispetto al 2024). Seguono Massa-Carrara 

con 8.373 euro (+5,8), Lodi con 8.280 euro (+6,5) e Pistoia con 8.168 

euro. Quest’ultima provincia toscana assieme a Ravenna sono le realtà 

territoriali dove la variazione sull’ultimo anno è stata più importante del 

Paese: in entrambi i casi +7,1 per cento. Per contro, le aree più 

“virtuose” sono state Trento con un’esposizione di 4.524 euro (+5,9 per 

cento sull’anno precedente), Sondrio con 4.400 euro (+6,1) e Bolzano 

con 3.106 euro (+5,3) (vedi Tab.3). 
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Graf. 1 – Il credito al consumo totale (*): banche + finanziarie (miliardi di euro) 

 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Banca d’Italia (*) Sono escluse le posizioni in sofferenza. 
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Graf. 2 – Italia: andamento indebitamento delle famiglie (banche) 

 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Banca d’Italia 
 
Nota: l'aggregato comprende: mutui; prestiti personali, prestiti contro cessione di stipendio, aperture di credito in conto 
corrente; sono inoltre incluse altre forme tecniche di prestito che, come indicato dalla Banca d’Italia, non sono specificate 
nelle statistiche (ad esempio carte di credito, prestiti su pegno ecc.). Prestiti personali, conti correnti (apertura di credito in 
c/c) e prestiti contro cessione stipendio sono tra le principali forme di credito al consumo.  
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Tab. 1 – Prestiti bancari a famiglie: il CREDITO AL CONSUMO cresce più dei MUTUI 

Dati al 31/12  
in milioni di euro 

2016 2024 2025 
Var. ass. 

2025-2016 
(9 anni) 

Var. % 
2025/2016 

(9 anni) 

Var. ass. 
2025-2024 
(ultimo anno) 

Var. % 
2025/2024 
(ultimo anno) 

PRESTITI BANCARI A 
FAMIGLIE CONSUMATRICI, 
di cui: 

525.982 594.631 

 
612.640 +86.658 +16,5 +18.009 +3,0 

MUTUI 378.075 435.051 447.594 +69.519 +18,4 +12.543 +2,9 

CREDITO al CONSUMO  80.872 121.673 126.925 +46.053 +56,9 +5.252 +4,3 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Banca d’Italia 
 
Nota: si fa presente che i dati in tabella, sempre di fonte Banca d’Italia, pur provenendo da analisi diverse e non 
perfettamente sovrapponibili, forniscono informazioni utili per valutare l’andamento dei prestiti.  
Più specificatamente, il totale dei prestiti bancari alle famiglie consumatrici fa riferimento a quelli totali comprensivi delle 
sofferenze (TDB20295); i mutui alle famiglie consumatrici, invece, non comprendono le sofferenze (TDB20281) così come il 

credito al consumo delle famiglie (TFR10254) che, per la parte bancaria, è pari a 127 miliardi di euro al 31/12/2025; 
considerando anche il credito al consumo con le finanziarie (51 miliardi di euro), intermediari non bancari, l’esposizione della 
famiglie italiane totale per credito al consumo sale a 178 miliardi di euro.   
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Graf. 4 – Tassi interesse a famiglie - TAEG (*): 

nel 2026, in salita quelli per credito al consumo 

 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Banca d’Italia 

 

(*) Tasso Annuo Effettivo Globale è espresso in percentuale sul credito concesso e su base annua; comprende tutti i 
costi, oltre al tasso di interesse puro (TAN), ed è particolarmente utile per capire il costo complessivo del 
finanziamento. Dati relativi a fine dicembre di ogni anno e a fine luglio 2026.  
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Tab. 2 – L’indebitamento “al consumo” delle famiglie italiane (per regione) 

Banche + finanziarie 

Rank per 
debito 

medio al 
consumo 

Regioni e  
ripartizioni 

2024 
(mln €) 

2025 
(mln €) 

Var. ass. 
2025-2024 

(mln €) 

Var. % 
2025/2024 

Debito al 
consumo per 

famiglia (in €) 
2025 

1 Umbria 2.777,4 2.919,8 +142,4 +5,1 7.514 

2 Toscana 11.784,4 12.448,5 +664,1 +5,6 7.399 

3 Sicilia 14.816,0 15.479,8 +663,8 +4,5 7.383 

4 Lazio 18.590,2 19.478,7 +888,4 +4,8 7.251 

5 Calabria 5.534,0 5.809,9 +275,9 +5,0 7.060 

6 Sardegna 5.007,5 5.190,0 +182,5 +3,6 6.919 

7 Abruzzo 3.712,3 3.906,7 +194,4 +5,2 6.863 

8 Piemonte 13.292,8 13.738,3 +445,6 +3,4 6.779 

9 Lombardia 28.614,0 30.300,5 +1.686,5 +5,9 6.595 

10 Puglia 10.443,6 10.876,8 +433,1 +4,1 6.518 

11 Emilia-Romagna 12.749,2 13.480,0 +730,9 +5,7 6.506 

12 Campania 14.065,7 14.595,0 +529,3 +3,8 6.481 

13 Veneto 12.526,2 13.184,7 +658,5 +5,3 6.139 

14 Valle d'Aosta 352,8 368,6 +15,8 +4,5 6.051 

15 Marche 3.745,9 3.941,1 +195,2 +5,2 5.997 

16 Liguria 4.324,3 4.526,8 +202,5 +4,7 5.905 

17 Molise 748,2 782,1 +33,9 +4,5 5.881 

18 Friuli-Venezia Giulia 3.178,6 3.334,0 +155,5 +4,9 5.845 

19 Basilicata 1.278,0 1.324,8 +46,8 +3,7 5.536 

20 Trentino-Alto Adige 1.757,0 1.856,4 +99,4 +5,7 3.824 

  ITALIA 169.298,0 177.542,5 +8.244,5 +4,9 6.657 

 Nord Ovest 46.583,8 48.934,2 +2.350,3 +5,0 6.570 

 Nord Est 30.210,9 31.855,1 +1.644,2 +5,4 6.038 

 Centro 36.898,0 38.788,1 +1.890,1 +5,1 7.164 

  Mezzogiorno 55.605,3 57.965,1 +2.359,9 +4,2 6.794 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Banca d’Italia e Istat 

 
Nota: debiti al consumo medi per famiglia calcolati con il numero delle famiglie relativo al 01/01/2025, per l’Italia 
26.670.169 famiglie. 
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Tab. 3 – L’indebitamento “al consumo” delle famiglie italiane (per provincia) 

Banche + finanziarie 
Rank per 

debito 
medio al 
consumo 

Regioni e  
ripartizioni 

2024 
(mln €) 

2025 
(mln €) 

Var. ass. 
2025-2024 

(mln €) 

Var. % 
2025/2024 

Debito al 
consumo per 

famiglia (in €) 
2025 

1 Siracusa 1.378,7 1.433,9 +55,2 +4,0 8.437 

2 Massa-Carrara 697,3 737,9 +40,5 +5,8 8.373 

3 Lodi 780,4 831,0 +50,6 +6,5 8.280 

4 Pistoia 983,6 1.053,4 +69,8 +7,1 8.168 

5 Pisa 1.472,2 1.542,6 +70,4 +4,8 8.091 

6 La Spezia 790,9 832,9 +42,0 +5,3 8.047 

7 Pavia 1.900,4 2.012,7 +112,3 +5,9 8.003 

8 Lucca 1.295,6 1.378,3 +82,6 +6,4 7.971 

9 Palermo 3.878,0 4.040,1 +162,1 +4,2 7.901 

10 Frosinone 1.549,9 1.607,0 +57,1 +3,7 7.883 

11 Novara 1.238,8 1.310,1 +71,4 +5,8 7.876 

12 Varese 2.891,6 3.071,4 +179,7 +6,2 7.777 

13 Catanzaro 1.116,8 1.170,4 +53,6 +4,8 7.712 

14 Vercelli 577,3 601,5 +24,1 +4,2 7.679 

15 Livorno 1.146,5 1.201,9 +55,4 +4,8 7.679 

16 Perugia 2.081,8 2.196,3 +114,5 +5,5 7.677 

17 Prato 785,0 831,3 +46,3 +5,9 7.646 

18 Catania 3.337,5 3.523,9 +186,4 +5,6 7.645 

19 Latina 1.808,7 1.892,3 +83,6 +4,6 7.631 

20 Reggio Calabria 1.619,7 1.702,6 +82,9 +5,1 7.604 

21 Rieti 518,9 546,7 +27,9 +5,4 7.543 

22 Trapani 1.339,9 1.395,8 +55,9 +4,2 7.499 

23 Biella 584,2 606,4 +22,2 +3,8 7.401 

24 Como 1.868,1 1.969,8 +101,7 +5,4 7.369 

25 Cremona 1.070,5 1.142,8 +72,3 +6,8 7.340 

26 Monza-Brianza 2.693,1 2.858,2 +165,1 +6,1 7.315 

27 Modena 2.171,9 2.304,0 +132,1 +6,1 7.295 

28 Ragusa 947,0 990,5 +43,6 +4,6 7.249 

29 Sud Sardegna 1.068,9 1.108,4 +39,5 +3,7 7.238 

30 Alessandria 1.355,2 1.424,4 +69,2 +5,1 7.171 

31 Reggio Emilia 1.592,3 1.683,9 +91,6 +5,8 7.169 

32 Roma 13.752,0 14.431,5 +679,5 +4,9 7.156 

33 Brindisi 1.130,5 1.171,1 +40,6 +3,6 7.123 

34 Siena 806,9 855,9 +49,0 +6,1 7.117 

35 Messina 1.906,3 1.991,0 +84,7 +4,4 7.100 

36 Terni 695,7 723,5 +27,9 +4,0 7.062 

37 Caserta 2.486,2 2.596,5 +110,3 +4,4 7.059 

38 Pescara 925,3 973,2 +47,9 +5,2 7.037 

39 Arezzo 988,7 1.049,2 +60,5 +6,1 7.027 

40 Parma 1.404,5 1.481,6 +77,1 +5,5 7.026 

41 Asti 655,0 674,2 +19,3 +2,9 7.026 

42 Cagliari 1.381,0 1.427,1 +46,2 +3,3 7.020 

43 Teramo 883,7 930,6 +46,8 +5,3 7.008 

44 Taranto 1.620,9 1.690,1 +69,2 +4,3 6.999 

45 Mantova 1.172,5 1.233,7 +61,2 +5,2 6.994 

46 Crotone 472,5 495,0 +22,5 +4,8 6.991 

47 Sassari 1.540,4 1.606,3 +65,9 +4,3 6.973 

48 Viterbo 960,9 1.001,3 +40,4 +4,2 6.889 

49 Bari 3.322,6 3.480,5 +157,9 +4,8 6.761 

50 Firenze 2.960,2 3.120,5 +160,3 +5,4 6.753 

51 L'Aquila 839,9 891,1 +51,3 +6,1 6.718 

52 Chieti 1.063,4 1.111,8 +48,4 +4,5 6.717 

53 Pordenone 873,4 924,9 +51,6 +5,9 6.714 

54 Torino 6.969,9 7.135,9 +165,9 +2,4 6.682 

55 Piacenza 836,7 885,3 +48,7 +5,8 6.679 

56 Oristano 446,5 459,5 +13,0 +2,9 6.640 
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57 Vibo Valentia 413,7 432,9 +19,3 +4,7 6.574 

58 Lecce 2.156,6 2.239,4 +82,8 +3,8 6.541 

59 Rovigo 640,9 672,5 +31,6 +4,9 6.526 

60 Napoli 7.281,0 7.535,7 +254,7 +3,5 6.493 

61 Ferrara 1.003,1 1.059,7 +56,7 +5,6 6.484 

62 Verona 2.490,1 2.649,1 +159,0 +6,4 6.484 

63 Cosenza 1.911,3 2.009,0 +97,7 +5,1 6.467 

64 Grosseto 648,5 677,8 +29,3 +4,5 6.467 

65 Verbano-Cusio-Ossola 457,2 477,4 +20,1 +4,4 6.435 

66 Ravenna 1.085,5 1.162,8 +77,3 +7,1 6.385 

67 Ascoli Piceno 540,1 560,3 +20,1 +3,7 6.341 

68 Nuoro 570,8 588,7 +18,0 +3,1 6.257 

69 Salerno 2.627,5 2.726,6 +99,1 +3,8 6.192 

70 Bologna 2.957,5 3.107,2 +149,7 +5,1 6.186 

71 Treviso 2.207,8 2.319,8 +111,9 +5,1 6.184 

72 Padova 2.398,9 2.533,6 +134,7 +5,6 6.171 

73 Lecco 862,1 912,0 +49,9 +5,8 6.144 

74 Avellino 1.004,2 1.042,5 +38,3 +3,8 6.131 

75 Benevento 666,8 693,8 +26,9 +4,0 6.129 

76 Ancona 1.213,3 1.280,3 +67,0 +5,5 6.112 

77 Caltanissetta 619,0 644,7 +25,8 +4,2 6.072 

78 Brescia 3.199,1 3.381,5 +182,3 +5,7 6.069 

79 Milano 9.088,0 9.596,2 +508,2 +5,6 6.057 

80 Aosta 352,8 368,6 +15,8 +4,5 6.051 

81 Bergamo 2.750,4 2.933,2 +182,7 +6,6 6.036 

82 Macerata 751,1 792,0 +40,9 +5,4 5.998 

83 Isernia 204,8 216,7 +11,8 +5,8 5.994 

84 Agrigento 1.019,4 1.054,7 +35,4 +3,5 5.989 

85 Venezia 2.170,8 2.284,8 +114,0 +5,3 5.965 

86 Vicenza 2.103,0 2.218,6 +115,6 +5,5 5.957 

87 Enna 390,3 405,1 +14,8 +3,8 5.877 

88 Gorizia 372,6 390,9 +18,3 +4,9 5.845 

89 Campobasso 543,4 565,5 +22,1 +4,1 5.839 

90 Fermo 403,2 422,6 +19,4 +4,8 5.808 

91 Barletta-Andria-Trani 849,1 879,8 +30,7 +3,6 5.800 

92 Savona 754,0 788,2 +34,2 +4,5 5.776 

93 Pesaro e Urbino 838,1 885,9 +47,8 +5,7 5.732 

94 Cuneo 1.455,1 1.508,4 +53,3 +3,7 5.728 

95 Udine 1.332,2 1.404,9 +72,7 +5,5 5.709 

96 Forlì-Cesena 951,9 1.005,4 +53,5 +5,6 5.687 

97 Potenza 836,2 863,0 +26,7 +3,2 5.599 

98 Genova 2.255,6 2.361,1 +105,5 +4,7 5.587 

99 Foggia 1.364,0 1.415,9 +51,9 +3,8 5.572 

100 Matera 441,8 461,9 +20,1 +4,5 5.421 

101 Belluno 514,6 506,3 -8,3 -1,6 5.340 

102 Imperia 523,8 544,6 +20,8 +4,0 5.235 

103 Rimini 745,8 790,0 +44,2 +5,9 5.155 

104 Trieste 600,4 613,3 +13,0 +2,2 5.124 

105 Trento 1.050,8 1.112,6 +61,8 +5,9 4.524 

106 Sondrio 337,6 358,2 +20,6 +6,1 4.400 

107 Bolzano 706,1 743,7 +37,6 +5,3 3.106 

  ITALIA 169.298,0 177.542,5 +8.244,5 +4,9 6.657 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Banca d’Italia e Istat 
 
Nota: debiti al consumo medi per famiglia calcolati con il numero delle famiglie relativo al 01/01/2025, per l’Italia 
26.670.169 famiglie. 

 

 

 


